
 
A cura dell’istruttore: Michele Leone 

Luglio 2011 

 
"Convention Mania" 

Il parere del noto istruttore americano Larry Cohen 
 
 

 
 

Premessa 
 

   In Bridge Base Online (BBO) 
spesso capita di giocare con qual-
che sconosciuto giocatore - livello 
"esperto" -  che presenta nel suo 
profilo un lungo elenco di conven-
zioni (da mettere quasi in sogge-
zione), ma poi il tizio, già alle 
prime mani, mostra notevoli ca-
renze tecniche, sia dichiarative 
che di gioco. E  vabbè, succede.  
 

   Lasciamo perdere gli “esperti” 
di BBO e limitiamoci alla lunga 
lista di convezioni bridgistiche. 
 

   Abbiamo classificato il problema 
sotto il nome di "Convention 
Mania". Al riguardo, troviamo 
utile segnalare a tutti gli allievi, 
ma anche agli istruttori,  il parere 
di Larry Cohen sul massiccio im-
piego delle convenzioni a bridge. 
 
 

  
Lo stage di
Larry Cohen 
  

La registrazione è stata pressoché 
integralmente da noi tradotta (ci 
scusiamo per eventuali errori) 
dall'audio file:  
 

        "Talking Bridge Excerpt" 
 

File inserito in YouTube a fine 
maggio 2011 (No video - Larry ha 
utilizzato YouTube per diffondere il 
sonoro di una sua presentazione 
del CD). 
 

 
( clicca l’icona per ascoltare  

l’originale) 

 
 
 
   Siamo da circa 15 minuti nel CD 
e non avete ancora sentito parlare 
veramente di bridge, solo un po’ di 
filosofia. 
   Bene, cominciamo con un po’ 
più di filosofia, ma in questa parte 
citerò alcune convenzioni di bri-
dge. Prima di tutto la mia filosofia 
sulle convenzioni, come ho già ac-
cennato, è che le convenzioni sono 
molto sopravvalutate. Troppi gio-
catori pensano che alle convenzio-
ni e che imparare le convenzioni 
possano essere modi per sostituire 
l'apprendimento bridge ma non lo 
sono. E troppi insegnanti si sono 
resi colpevoli di insegnare conven-
zioni perché è facile; non ci vuole 
molto lavoro da insegnante a leg-
gere qualche convenzione e fare 
alcuni appunti per le lezioni e il 
layout delle convenzioni da far 
studiare e memorizzare agli stu-
denti, ma, per me, questo non è 
un buon uso del vostro tempo de-
dicato all’apprendimento del bri-
dge.  
   Certo, ci sono alcune convenzio-
ni importanti e ne parlerò presto, 
ma lasciate che faccia il punto su 
quello che davvero è un mio cruc-
cio, quest’uso eccessivo delle con-
venzioni. 
   A parte le quattro o cinque prin-
cipali convenzioni di cui sto per 
parlare, penso che aggiungere una 
lista complicata di convenzioni di-
minuisca il rendimento per la 
maggior parte delle persone. 

   Il motivo per cui non è opportu-
no aggiungere un sacco di conven-
zioni è che prima di tutto queste 
possano fare più danni che bene.       
   Verrà fuori che o sarete voi a 
commettere un errore con il vostro 
partner o sarà il vostro partner a 
commettere un errore.  Voi le po-
treste ricordare correttamente ma 
non il vostro partner, o viceversa, 
o può succedere che si abusi della 
convenzione o che vi dimentichiate 
di discuterne.  
    Di per sé le convenzioni posso-
no essere causa di incidenti e non 
è facile utilizzarle correttamente 
finché non vengano utilizzate mol-
te volte. Quindi, se volete impe-
gnarvi seriamente sul bridge e a-
vete voglia di studiare convenzioni 
e lavorarci con il vostro partner, 
dedicarci ore e giocare tutto il 
tempo ad aggiungere altre con-
venzioni, fate pure e divertitevi, 
ma sappiate che è un sacco di la-
voro.  
 
 
 

 
 

http://www.youtube.com/watch?v=wN1YFAaib6E
http://www.scuolabridgemultimediale.it/


 
 
   Per la maggior parte delle per-
sone a cui insegno io penso che 
sia meglio attenersi ai principi fon-
damentali. Non solo è più facile 
per la memoria conoscere solo al-
cune convenzioni ma renderà più 
facile giocare il gioco, sarà più di-
vertente. La testa non sarà impe-
gnata sulla memorizzazione di tut-
te queste licite artificiali, non avre-
te incidenti al tavolo. E sarà una 
sessione molto più piacevole, non 
avrete il vostro cervello pieno di 
tutte queste convenzioni che sba-
glierete e avrete il vostro cervello 
libero di concentrarsi su ciò che è 
veramente importante che è rea-
lizzare le vostre prese. Quindi vi 
consiglio solo alcune convenzioni. 
 
   Certamente è necessario essere 
molto familiare con tutti gli aspetti 
del contro (informativo/punitivo), 
del contro “negativo” (noto come 
sputnik). Dedicare tempo all'ap-
prendimento di tutti i vantaggi e 
svantaggi del contro negativo, che 
non è nemmeno davvero una con-
venzione di per sé, ma assicurate-
vi di sapere cosa rispondere al 
contro e al contro negativo.  
   I contro negativi di cui si parlerà 
più avanti in questo CD, sono ve-
ramente importanti. La considero 
la convenzione più importante. E’ 
necessario conoscere i contro ne-
gativi. In poche parole il vostro 

 partner apre, gli avversari inter-
vengono e voi dite “contro”. Que-
sto è il contro negativo.  E, come 
ho detto, avremo una sezione de-
dicata a questo in seguito. Questa 
è la convenzione numero uno.  
   Bisogna quindi sapere tutto sul 
contro e sul contro negativo. Dedi-
care il vostro tempo all’appren-
dimento del contro negativo.  
 
 

SPUTNIK 
 
   La Stayman: di sicuro la mag-
gior parte di voi conosce la Sta-
yman e ne riparleremo un po’ più 
avanti insieme con la Jacoby tran-
fers (le sottocolori o Texas, ndr) e 
gli appoggi a colore, tutti insieme 
in un unica sezione. E naturalmen-
te sarete tutti probabilmente in 
attesa delle prossime parole che 
usciranno dalla mia bocca a propo-
sito della Blackwood, una sorta di 
convenzione interrogativa d’assi, e 
su cui avrò una sezione separata, 
e qualcosa a che fare anche con la 
Key Card Blackwood e il mio pen-
siero a tal proposito.  
    
Quindi più o meno abbiamo: il 
contro, il contro negativo, la Sta-
yman e la Transfer, e una sorta di 
richiesta d’assi. Queste sarebbero 
le mie prime quattro o cinque.  
Se volete saperne più sulle con-
venzioni potete sempre andare sul 
mio sito web (www.larryco.com) e 
li ho sempre una lista delle mie 4 
top convenzioni, e poi delle 4 suc-
cessive, e poi ancora della 4 suc-
cessive e potete andare avanti fin 
quanto volete. Ma penso che per il 
95% delle persone a cui insegno 
sarà meglio citarle un giorno ma  

lavorare proprio su queste quattro 
o cinque che verranno discusse 
ulteriormente nel CD. 
 

 
 
 
 
 
 
In sintesi Larry Cohen dice: 
 
1. Non si diventa bravi giocatori 
con le convenzioni. 
  
2. Un insegnante deve insegnare 
esclusivamente quelle quattro o 
cinque convenzioni basilari. 
 
3. Inutile andare a una scuola di 
bridge per apprendere le conven-
zioni extra. Quest’ultime, indi-
spensabili per la competizione ad 
alto livello, si possono tranquilla-
mente studiare a casa e, per 
ottenere reale profitto, richiedono 
comunque un assiduo allenamen-
to di coppia. 
 
 
 

 
 
 
 
 

 

Vai al sito di Larry Cohen 
(clicca) 
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